
MISURA 16 “COOPERAZIONE” 

Interventi attivabili in funzione della Focus Area 

(F.A.) 
 

F.A. 2A 
 

Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 

l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari 

FB06 

Il miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari rappresenta una 

condizione necessaria per potenziare la competitività dell’agricoltura. Lo scenario economico 

nazionale e internazionale richiede la presenza di un sistema agricolo, forestale e agroalimentare 

orientato al mercato con elevate efficienza tecnica e organizzativa, alta capacità di innovazione e 

di riconversione produttiva al fine di accrescere il valore aggiunto delle produzioni agroalimentari 

e forestali. 

Aumento dell’integrazione territoriale delle imprese agricole, forestali e agroalimentari 

FB07 

Mantenimento e consolidamento della funzione di presidio e di integrazione territoriale e sociale 

assicurata dalle attività delle imprese agricole e forestali, soprattutto nelle aree più fragili e 

marginali, anche attraverso la diversificazione, allo scopo di contrastare i fenomeni di degrado, 

abbandono e marginalizzazione, in particolare delle zone montane, anche in funzione della 

riduzione dei possibili impatti negativi dell’agricoltura sull’ambiente e di una effettiva 

coniugazione, anche sotto il profilo economico e reddituale, delle vocazionalità territoriali, delle 

competenze dell’impresa e dei bisogni emergenti della collettività 

Favorire l'accesso al credito 

FB08 

Favorire l’accesso al credito per le imprese agricole e forestali, in particolare quelle gestite da 

giovani agricoltori, per le imprese agroalimentari, per le microimprese delle zone rurali e, in 

generale, per i soggetti coinvolti nei processi di sviluppo rurale, rappresenta un’esigenza 

indispensabile per intraprendere processi di innovazione, consentire lo sviluppo strutturale, 

tecnologico e organizzativo delle imprese al fine di migliorarne la competitività e la sostenibilità 

globale 

Favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di 

commercializzazione 

FB10 

Favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di commercializzazione 

viene rilevata come un'esigenza diffusa nell'ambito della filiera agroalimentare. I principali ambiti 

interessati riguardano la logistica e le strutture di raccolta e di prima lavorazione del prodotto, in 

funzione della valorizzazione delle caratteristiche qualitative del prodotto e del miglioramento 

dell'efficienza, la differenziazione del prodotto supportata da processi innovativi (in particolare per 

le commodity) e lo sviluppo di nuove forme di commercializzazione che accrescano l'operatività sui 

mercati a termine. 



 

Uso sostenibile dell’energia e delle risorse naturali non riproducibili 

FB21 

L'uso sostenibile e controllato dell’energia e delle risorse naturali non riproducibili necessita di 

adeguati processi e modelli organizzativi. In tale ottica, diviene indispensabile promuovere e 

diffondere la certificazione volontaria, di processo e di prodotto, la valutazione, con specifica 

attinenza al monitoraggio della cosiddetta “impronta ecologica”, “impronta carbonica” ed 

“impronta idrica”, nonché il miglioramento dell’efficienza e della sostenibilità dei processi 

produttivi nel settore agricolo, forestale ed agroalimentare. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

4.1 Sostegno per il miglioramento e la sostenibilità delle prestazioni globali dell'azienda (ristrutturazione) 

4.3 

Sostegno per investimenti in infrastrutture per lo sviluppo, l'ammodernamento o l'adeguamento 

dell'agricoltura e della selvicoltura, inclusi accesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il 

miglioramento fondiario, l'approvvigionamento ed il risparmio di energia e risorse idriche 

6.4 Sostegno per investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra agricole 

8.6 
Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti delle foreste 

 

 

 

 

 



 

F.A. 3A 
 

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari 

FB06 

Il miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari rappresenta una 

condizione necessaria per potenziare la competitività dell’agricoltura. Lo scenario economico 

nazionale e internazionale richiede la presenza di un sistema agricolo, forestale e agroalimentare 

orientato al mercato con elevate efficienza tecnica e organizzativa, alta capacità di innovazione e 

di riconversione produttiva al fine di accrescere il valore aggiunto delle produzioni agroalimentari 

e forestali. 

Miglioramento della concentrazione dell’offerta e sviluppo di reti strategiche tra imprese 

FB09 

Miglioramento della concentrazione dell’offerta e sviluppo dell’associazionismo, della 

cooperazione e degli accordi interprofessionali per migliorare il potere contrattuale rispetto alla 

distribuzione e il trasferimento dei margini verso il settore agricolo e forestale; raggiungere una 

massa critica adeguata per consolidare i mercati esistenti ed aggredirne di nuovi; concentrare la 

fase di trasformazione /lavorazione del prodotto per recuperare efficienza. Incentivo alla 

partecipazione in forma associata ai sistemi di qualità pubblici e alla promozione da parte di 

‘gruppi di produttori’, anche per la vendita diretta. Creazione di network - anche informativi - tra le 

filiere di qualità, finalizzati ad un più efficiente ed efficace impiego degli strumenti di marketing e 

della promozione sui diversi mercati di sbocco, che coinvolgano operatori, Consorzi di tutela ed 

OP. 

Favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di 

commercializzazione 

FB10 

Favorire innovazione, differenziazione di prodotto, logistica e nuove forme di commercializzazione 

viene rilevata come un'esigenza diffusa nell'ambito della filiera agroalimentare. I principali ambiti 

interessati riguardano la logistica e le strutture di raccolta e di prima lavorazione del prodotto, in 

funzione della valorizzazione delle caratteristiche qualitative del prodotto e del miglioramento 

dell'efficienza, la differenziazione del prodotto supportata da processi innovativi (in particolare per 

le commodity) e lo sviluppo di nuove forme di commercializzazione che accrescano l'operatività sui 

mercati a termine. 

Comunicazione e informazione nei confronti di operatori, stakeholder, consumatori e collettività 

FB11 

L'informazione e la comunicazione rappresentano un'esigenza fondamentale ai fini dell'efficace 

attuazione delle politiche, della crescita diffusa e condivisa a livello di sistema e del suo sviluppo 

complessivo, anche in funzione del miglioramento delle relazioni ed interazioni nei confronti di 

tutte le componenti del contesto produttivo, economico e sociale. In particolare, si rileva la 

necessità di una efficace informazione verso i consumatori sul significato effettivo di ogni sistema 

di qualità e di tracciabilità, nonché sugli aspetti legati al benessere degli animali e della 

sostenibilità ambientale dei processi di produzione, per un acquisto consapevole e l'espressione di 

un'adeguata disponibilità a pagare. 

 



 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione  e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

3.1 Sostegno per l'adesione per la prima volta a regimi di qualità  

3.2 Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno 

4.2 Sostegno agli investimenti per la trasformazione/ commercializzazione  e lo sviluppo dei prodotti agricoli 

  

16.4 

Sostegno per la cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere 

corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere 

corte e mercati locali 

 

 

 

 

 

 

 



 

F.A. 4A  
 

Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché 

dell'assetto paesaggistico dell'Europa. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Miglioramento della qualità e della connettività ecologica in ambito agricolo e forestale 

FB15 

Migliorare la qualità e connettività ecologica in ambito agricolo e forestale con riferimento alle 

necessità di preservazione, recupero e riqualificazione degli ecosistemi agricoli, forestali e fluviali, 

in un’ottica di ripristino della seminaturalità diffusa e individuando particolari leve correlate 

all’adozione di pratiche agronomiche e forestali che favoriscono lo sviluppo di una maggiore 

complessità colturale, di un’armonica alternanza bosco non bosco per la protezione delle fasce 

ecotonali e la resilienza degli ecosistemi. Si evidenziano anche specifiche esigenze per quanto 

riguarda l’approccio integrato a livello territoriale, già nell'ambito degli strumenti di pianificazione, 

in grado di valorizzare i servizi ecosistemici forniti dalle aree agro-silvo-pastorali e di promuovere 

la tutela attiva di specie e habitat naturali di interesse nazionale, regionale e comunitario, anche in 

relazione alla gestione della fauna selvatica e al controllo di specie naturali alloctone di carattere 

invasivo, nonché di integrazione e connessione con la componente ecologica obbligatoria 

(“greening”) della Politica Agricola Comune. 

Conservazione attiva dei paesaggi rurali storici e riqualificazione dei paesaggi rurali ordinari 

FB16 

Individuazione, conservazione attiva e valorizzazione dei paesaggi agrari e forestali tradizionali e di 

interesse storico, nonché dei loro elementi testimoniali residui, delle colture e delle pratiche 

agricole tradizionali anche marginali. Riqualificazione degli usi del suolo e degli assetti del 

soprassuolo dei paesaggi rurali ordinari, nella direzione di una maggiore diversità e complessità 

paesaggistica e di una migliore fruizione degli ambiti agricoli e forestali, anche in vista del 

miglioramento dei contesti figurativi legati ad emergenze architettoniche con valore storico-

monumentale e testimoniale. 

Valorizzazione e conservazione delle risorse genetiche in agricoltura 

FB17 

Valorizzazione e conservazione delle risorse genetiche in agricoltura, avvalendosi del sistema di 

allevatori e agricoltori “custodi” che operano per la conservazione in situ delle razze animali e 

varietà vegetali a rischio di estinzione ed erosione genetica presenti nel territorio e della rete 

regionale della biodiversità agraria finalizzata alla raccolta, conservazione, caratterizzazione e 

valorizzazione delle risorse genetiche locali. 

Qualificazione e valorizzazione del territorio e patrimonio rurale 

FB28 

La qualificazione e valorizzazione del patrimonio naturale, paesaggistico e storico-culturale 

rappresenta un’esigenza prioritaria ai fini del miglioramento dell’attrattività e della vitalità dei 

territori rurali, nei confronti delle collettività insediate oltre che dei visitatori e turisti, con specifico 

riferimento agli assetti e dotazioni infrastrutturali (beni e servizi) e alla rete di servizi e relazioni in 

grado di sostenere la coesione territoriale e sociale e la vitalità culturale dei territori e dei sistemi 

locali. La valorizzazione della dimensione strutturale e materiale privilegia comunque un approccio 

integrato e innovativo, a forte valore identitario, in relazione alle esigenze di sviluppo sostenibile 

dal punto di vista ambientale, economico, sociale e istituzionale, e di rinnovamento degli 

insediamenti rurali minori, in stretto coordinamento con gli strumenti della pianificazione 



settoriale e territoriale. Si configurano, in particolare, specifiche necessità di integrazione delle 

strategie e delle progettualità locali, tra i diversi attori ed ambiti coinvolti, per ottimizzare le 

sinergie tra azione pubblica e privata e favorire, in particolare, l’interazione dei servizi pubblici 

rivolti alla popolazione con i servizi forniti da organismi associativi e dalle imprese. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

4.4 
Sostegno per investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico ambientali, compresa 

la valorizzazione in termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di altri sistemi ad alto valore naturalistivo (HNV) 

  

10.1 Pagamenti per impegni agro-climatici-ambientali  

10.2 Sostegno per la conservazione di risorse genetiche in agricoltura 

11.1 Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica 

11.2 Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 

13.1 Indennità compensativa per ettaro di SAU in zona montana  

 

 
 

16.5 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e sostegno per 

approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

 

Misure con effetti indiretti (terreni boschivi) 

Codice Descrizione 

8.1 Sostegno per i costi di impianto per la forestazione e l'imboschimento 

8.2 Sostegno per l'impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali 

8.5 Sostegno per investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali 

 



 

F.A. 4B 
 

Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Efficiente utilizzo della risorsa idrica nel comparto agricolo 

FB18 

L’efficiente utilizzo della risorsa idrica rappresenta, soprattutto alla luce di fenomeni rilevanti quali 

il cambiamento climatico e il crescente e conflittuale utilizzo a fini plurimi dell’acqua, ivi compreso 

quello agricolo, una delle più urgenti emergenze di tipo ambientale, nonché un'esigenza prioritaria 

per assicurare adeguati livelli quali-quantitativi delle produzioni agricole. Tali fabbisogni 

impongono la necessità di consolidare ed ampliare il ricorso a strumenti di carattere 

informativo/gestionale, nonché pratiche agronomiche collegate agli andamenti climatici e al 

bilancio idroclimatico delle colture e finalizzati ad incrementare il risparmio e l’efficienza dell’uso 

della risorsa acqua. Parimenti, emerge la necessità di riconvertire gli attuali sistemi di irrigazione 

verso metodi ad elevata efficienza, in virtù di interventi di carattere aziendale ed interaziendale, 

anche con approccio integrato e territoriale. Un’ulteriore necessità è rappresentata dalla 

diffusione di tecnologie e sistemi distributivi che consentano l’automazione ed il controllo delle 

pratiche irrigue. In questo ambito si pone, tra l’altro, l’importanza di implementare e 

ammodernare le attrezzature e le tecnologie irrigue e quelle destinate al recupero, al trattamento, 

al controllo quanti-qualitativo delle acque utilizzate nei processi produttivi e di trasformazione dei 

prodotti agricoli e forestali. A livello colturale sarà necessario promuovere la riconversione 

produttiva verso specie/varietà agrarie a ridotto fabbisogno idrico, secondo le compatibilità 

territoriali. 

Migliorare lo stato chimico ed ecologico delle risorse idriche e salvaguardare i terreni agricoli da 

possibili fenomeni di contaminazione 

FB19 

Si manifesta la necessità di migliorare lo stato chimico ed ecologico delle risorse idriche e di 

salvaguardare i terreni agricoli da potenziali fenomeni di contaminazione, in relazione all’utilizzo in 

agricoltura di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. In tale contesto, l’ottimizzazione e l’adeguamento 

delle tecniche di gestione, agronomiche e distributive rappresentano un’esigenza diffusa, in 

funzione di una maggiore efficienza e riduzione degli input, e conseguente minimizzazione dei loro 

impatti. In particolare, emerge l’importanza di estendere l’adozione, da parte degli operatori 

agricoli, di sistemi innovativi e/o caratterizzati da metodi di coltivazione e di allevamento eco-

compatibili o biologici. Inoltre, l’impiego e la valorizzazione di effluenti di origine zootecnica e di 

acque reflue delle aziende agricole e derivanti da processi di trasformazione agroindustriali e 

agroalimentari consentono di ridurre l'impiego degli input di sintesi e aumentare l'efficienza 

rispetto ai fabbisogni idrici e nutrizionali delle colture agrarie. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 



1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

4.4 

Sostegno per investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico 

ambientali, compresa la valorizzazione in termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di altri sistemi 

ad alto valore naturalistivo (HNV) 

  

10.1 Pagamenti per impegni agro-climatici-ambientali  

11.1 Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica 

11.2 Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 

13.1 Indennità compensativa per ettaro di SAU in zona montana  

 

 
 

16.5 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e 

sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

 

Misure con effetti indiretti (terreni boschivi) 

Codice Descrizione 

8.1 Sostegno per i costi di impianto per la forestazione e l'imboschimento 

8.2 Sostegno per l'impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali 

 

 

 

 

 

 

 



 

F.A. 4C  
 

Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Aumento dell’integrazione territoriale delle imprese agricole, forestali e agroalimentari 

FB07 

Mantenimento e consolidamento della funzione di presidio e di integrazione territoriale e sociale 

assicurata dalle attività delle imprese agricole e forestali, soprattutto nelle aree più fragili e 

marginali, anche attraverso la diversificazione, allo scopo di contrastare i fenomeni di degrado, 

abbandono e marginalizzazione, in particolare delle zone montane, anche in funzione della 

riduzione dei possibili impatti negativi dell’agricoltura sull’ambiente e di una effettiva 

coniugazione, anche sotto il profilo economico e reddituale, delle vocazionalità territoriali, delle 

competenze dell’impresa e dei bisogni emergenti della collettività. 

Migliorare lo stato chimico ed ecologico delle risorse idriche e salvaguardare i terreni agricoli da 

possibili fenomeni di contaminazione 

FB19 

Si manifesta la necessità di migliorare lo stato chimico ed ecologico delle risorse idriche e di 

salvaguardare i terreni agricoli da potenziali fenomeni di contaminazione, in relazione all’utilizzo in 

agricoltura di fertilizzanti e prodotti fitosanitari. In tale contesto, l’ottimizzazione e l’adeguamento 

delle tecniche di gestione, agronomiche e distributive rappresentano un’esigenza diffusa, in 

funzione di una maggiore efficienza e riduzione degli input, e conseguente minimizzazione dei loro 

impatti. In particolare, emerge l’importanza di estendere l’adozione, da parte degli operatori 

agricoli, di sistemi innovativi e/o caratterizzati da metodi di coltivazione e di allevamento eco-

compatibili o biologici. Inoltre, l’impiego e la valorizzazione di effluenti di origine zootecnica e di 

acque reflue delle aziende agricole e derivanti da processi di trasformazione agroindustriali e 

agroalimentari consentono di ridurre l'impiego degli input di sintesi e aumentare l'efficienza 

rispetto ai fabbisogni idrici e nutrizionali delle colture agrarie. 

Salvaguardia idrogeologica e protezione della qualità e struttura dei suoli agricoli e forestali 

FB20 

Salvaguardia del regime idrogeologico finalizzata a garantire la protezione dei terreni di qualsiasi 

natura e destinazione dal rischio di erosione, di perdita di stabilità dei versanti e del turbamento 

del regime delle acque. In tale ambito diviene prioritario il mantenimento e l’incremento della 

sostanza organica nel suolo in funzione della tutela della fertilità, della capacità di stoccare 

carbonio preservandone le caratteristiche chimico fisiche e biologiche. Nel miglioramento della 

struttura e stabilità dei suoli assume particolare rilevanza l’integrità e la conservazione dello stato 

fertile, la fertilità determinata dal mantenimento della biomassa residuale dei cicli delle colture 

erbacee anche permanenti, l’adozione di opportune tecniche gestionali che prevedano anche 

specifici avvicendamenti e apporti di letami, digestati, ammendanti organici nonché di modelli 

organizzativi finalizzati a promuovere l’incontro fra la domanda e l’offerta di tali risorse.  

Per quanto attiene, in particolare ai suoli forestali è fondamentale garantire la stabilità 

bioecologica e strutturale delle foreste, anche in funzione preventiva, nei confronti dei 

cambiamenti climatici e dei danni biotici e abiotici. 

 

 

 



 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

4.4 

Sostegno per investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico 

ambientali, compresa la valorizzazione in termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di altri sistemi 

ad alto valore naturalistico (HNV) 

8.4 Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 

  

10.1 Pagamenti per impegni agro-climatici-ambientali  

11.1 Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica 

11.2 Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica 

13.1 Indennità compensativa per ettaro di SAU in zona montana  

 

 
 

16.5 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e 

sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

 

Misure con effetti indiretti (terreni boschivi) 

Codice Descrizione 

8.1 Sostegno per i costi di impianto per la forestazione e l'imboschimento 

8.2 Sostegno per l'impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali 

 

 

 

 

 



 

F.A. 5A 
 

Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Efficiente utilizzo della risorsa idrica nel comparto agricolo 

FB18 

L’efficiente utilizzo della risorsa idrica rappresenta, soprattutto alla luce di fenomeni rilevanti quali 

il cambiamento climatico e il crescente e conflittuale utilizzo a fini plurimi dell’acqua, ivi compreso 

quello agricolo, una delle più urgenti emergenze di tipo ambientale, nonché un'esigenza prioritaria 

per assicurare adeguati livelli quali-quantitativi delle produzioni agricole. Tali fabbisogni 

impongono la necessità di consolidare ed ampliare il ricorso a strumenti di carattere 

informativo/gestionale, nonché pratiche agronomiche collegate agli andamenti climatici e al 

bilancio idroclimatico delle colture e finalizzati ad incrementare il risparmio e l’efficienza dell’uso 

della risorsa acqua. Parimenti, emerge la necessità di riconvertire gli attuali sistemi di irrigazione 

verso metodi ad elevata efficienza, in virtù di interventi di carattere aziendale ed interaziendale, 

anche con approccio integrato e territoriale. Un’ulteriore necessità è rappresentata dalla 

diffusione di tecnologie e sistemi distributivi che consentano l’automazione ed il controllo delle 

pratiche irrigue. In questo ambito si pone, tra l’altro, l’importanza di implementare e 

ammodernare le attrezzature e le tecnologie irrigue e quelle destinate al recupero, al trattamento, 

al controllo quanti-qualitativo delle acque utilizzate nei processi produttivi e di trasformazione dei 

prodotti agricoli e forestali. A livello colturale sarà necessario promuovere la riconversione 

produttiva verso specie/varietà agrarie a ridotto fabbisogno idrico, secondo le compatibilità 

territoriali. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

4.1 Sostegno per il miglioramento e la sostenibilità delle prestazioni globali dell'azienda (ristrutturazione) 

  

16.5 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e 

sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

 

 

 

 



 

F.A. 5C 
 

Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto 

e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari 

FB06 

Il miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari rappresenta una 

condizione necessaria per potenziare la competitività dell’agricoltura. Lo scenario economico 

nazionale e internazionale richiede la presenza di un sistema agricolo, forestale e agroalimentare 

orientato al mercato con elevate efficienza tecnica e organizzativa, alta capacità di innovazione e 

di riconversione produttiva al fine di accrescere il valore aggiunto delle produzioni agroalimentari 

e forestali. 

Sostituzione dei combustibili fossili e sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera 

FB22 

Le attività agroforestali sostenibili possono contribuire alla rimozione dall'atmosfera di gas a 

effetto serra; tale rimozione deriva dall’attivazione di processi di sostituzione dei combustibili 

fossili con biomasse e dalla sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera. La sostituzione dei 

combustibili nel settore agroforestale si basa, fondamentalmente, sulla produzione e utilizzo a fini 

energetici di biomasse. Particolare rilievo va dato alla necessità di assicurare un costante 

approvvigionamento, anche nell’ambito di processi di filiera, di biocarburanti di seconda 

generazione e biomasse di origine agricola, forestale, zootecnica, verso impianti a piccola e media 

scala ad elevata efficienza. Per quanto attiene ai fenomeni sottrattivi di gas ad effetto serra, si 

rende necessario incrementare la fissazione del carbonio nei suoli agrari, nelle foreste e negli 

assortimenti legnosi ottenuti dalla produzione di legname anche fuori foresta. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

6.4 Sostegno per investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra agricole 

8.6 
Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti delle foreste 

 

 
 

16.6 
Sostegno alle filiere per l’approvvigionamento di biomasse nel settore alimentare, energetico e per i processi 

industriali. 

 

 



 

F.A. 5D 
 

Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Sostituzione dei combustibili fossili e sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera 

FB22 

Le attività agroforestali sostenibili possono contribuire alla rimozione dall'atmosfera di gas a 

effetto serra; tale rimozione deriva dall’attivazione di processi di sostituzione dei combustibili 

fossili con biomasse e dalla sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera. La sostituzione dei 

combustibili nel settore agroforestale si basa, fondamentalmente, sulla produzione e utilizzo a fini 

energetici di biomasse. Particolare rilievo va dato alla necessità di assicurare un costante 

approvvigionamento, anche nell’ambito di processi di filiera, di biocarburanti di seconda 

generazione e biomasse di origine agricola, forestale, zootecnica, verso impianti a piccola e media 

scala ad elevata efficienza. Per quanto attiene ai fenomeni sottrattivi di gas ad effetto serra, si 

rende necessario incrementare la fissazione del carbonio nei suoli agrari, nelle foreste e negli 

assortimenti legnosi ottenuti dalla produzione di legname anche fuori foresta. 

Limitazione delle emissioni in atmosfera dei gas a effetto serra e dell’ammoniaca in agricoltura 

FB23 

L’evidenza delle criticità derivanti dalle emissioni in atmosfera di gas a effetto serra e 

dell’ammoniaca connesse a taluni processi gestionali e pratiche agronomiche (es. alimentazione 

animale, trattamento dei reflui zootecnici, applicazione di fertilizzanti azotati, ecc.) rende 

necessaria l’ottimizzazione dei processi e l’adeguamento degli assetti produttivi agricoli e 

zootecnici. E' necessario in particolare diffondere il controllo delle attività gestionali e degli 

interventi strutturali, la corretta gestione delle deiezioni e recupero del metano, la fertilizzazione 

bilanciata nonché l’impiego delle Migliori Tecniche Disponibili in tutte le fasi del processo 

produttivo agricolo e zootecnico. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

 

 
 

16.5 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e 

sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 

 

 

 

 



F.A. 5E 
 

Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale. 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Salvaguardia idrogeologica e protezione della qualità e struttura dei suoli agricoli e forestali 

FB20 

Salvaguardia del regime idrogeologico finalizzata a garantire la protezione dei terreni di qualsiasi 

natura e destinazione dal rischio di erosione, di perdita di stabilità dei versanti e del turbamento 

del regime delle acque. In tale ambito diviene prioritario il mantenimento e l’incremento della 

sostanza organica nel suolo in funzione della tutela della fertilità, della capacità di stoccare 

carbonio preservandone le caratteristiche chimico fisiche e biologiche. Nel miglioramento della 

struttura e stabilità dei suoli assume particolare rilevanza l’integrità e la conservazione dello stato 

fertile, la fertilità determinata dal mantenimento della biomassa residuale dei cicli delle colture 

erbacee anche permanenti, l’adozione di opportune tecniche gestionali che prevedano anche 

specifici avvicendamenti e apporti di letami, digestati, ammendanti organici nonché di modelli 

organizzativi finalizzati a promuovere l’incontro fra la domanda e l’offerta di tali risorse.  

Per quanto attiene, in particolare ai suoli forestali è fondamentale garantire la stabilità 

bioecologica e strutturale delle foreste, anche in funzione preventiva, nei confronti dei 

cambiamenti climatici e dei danni biotici e abiotici. 

Sostituzione dei combustibili fossili e sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera 

FB22 

Le attività agroforestali sostenibili possono contribuire alla rimozione dall'atmosfera di gas a 

effetto serra; tale rimozione deriva dall’attivazione di processi di sostituzione dei combustibili 

fossili con biomasse e dalla sottrazione di gas ad effetto serra dall’atmosfera. La sostituzione dei 

combustibili nel settore agroforestale si basa, fondamentalmente, sulla produzione e utilizzo a fini 

energetici di biomasse. Particolare rilievo va dato alla necessità di assicurare un costante 

approvvigionamento, anche nell’ambito di processi di filiera, di biocarburanti di seconda 

generazione e biomasse di origine agricola, forestale, zootecnica, verso impianti a piccola e media 

scala ad elevata efficienza. Per quanto attiene ai fenomeni sottrattivi di gas ad effetto serra, si 

rende necessario incrementare la fissazione del carbonio nei suoli agrari, nelle foreste e negli 

assortimenti legnosi ottenuti dalla produzione di legname anche fuori foresta. 

 

Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

8.1 Sostegno per i costi di impianto per la forestazione e l'imboschimento  

8.2 Sostegno per l'impianto e il mantenimento di sistemi agroforestali 

8.5 Sostegno per investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali 

  

16.5 
Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e l'adattamento ad esso e 

sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso 



F.A. 6A 
 

Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione. 

 

Fabbisogni 

Codice  Descrizione 

Miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari 

FB06 

Il miglioramento della redditività delle imprese agricole, forestali e agroalimentari rappresenta una 

condizione necessaria per potenziare la competitività dell’agricoltura. Lo scenario economico 

nazionale e internazionale richiede la presenza di un sistema agricolo, forestale e agroalimentare 

orientato al mercato con elevate efficienza tecnica e organizzativa, alta capacità di innovazione e 

di riconversione produttiva al fine di accrescere il valore aggiunto delle produzioni agroalimentari 

e forestali. 

Favorire l'accesso al credito 

FB08 

Favorire l’accesso al credito per le imprese agricole e forestali, in particolare quelle gestite da 

giovani agricoltori, per le imprese agroalimentari, per le microimprese delle zone rurali e, in 

generale, per i soggetti coinvolti nei processi di sviluppo rurale, rappresenta un’esigenza 

indispensabile per intraprendere processi di innovazione, consentire lo sviluppo strutturale, 

tecnologico e organizzativo delle imprese al fine di migliorarne la competitività e la sostenibilità 

globale. 

Accrescere la capacità dei territori di proporre un’offerta turistica aggregata ed integrata 

FB25 
Accrescere la propensione e la capacità dei territori di organizzare e proporre l’offerta turistica a 

livello di area, privilegiando forme di interazione ed integrazione anche multisettoriale, in grado di 

assicurare comunque livelli elevati di aggregazione, sia all’interno della filiera (turismo) che nei 

confronti delle altre filiere/settori (artigianato, agricoltura, servizi...). 

Stimolare la diversificazione dell’economia rurale 

FB26 
Stimolare la diversificazione dell’economia rurale, in funzione del miglioramento delle condizioni 

economiche ed occupazionali degli operatori e della razionale gestione delle risorse e dei territori 

rurali, accelerando lo sviluppo di attività produttive e di servizio (anche no-food) finalizzate alla 

diversificazione del reddito e della fornitura di servizi alla persona e alla collettività. 

Sostenere la relazione tra diversi sistemi, aree urbane e rurali, aree montane e di pianura 

FB32 

Sostenere la relazione tra i diversi sistemi, le aree urbane e rurali, le aree montane e di pianura, in 

funzione di una progressiva e crescente integrazione e coesione, anche in termini di 

riavvicinamento ed interconnessione dei sistemi produttivi. Nella particolare situazione urbana del 

Veneto, dove massima è la prossimità tra aree urbanizzate e aree rurali e coltivate, si rileva una 

crescente domanda di ampliare e diffondere esperienze innovative di agricoltura urbana, in tutte 

le sue forme (come ad esempio "urban farm", orti sociali, orti urbani, parchi agricoli, ecc.), 

favorendo anche un sistema di rete in grado di supportarne la crescita e lo sviluppo, anche in 

funzione del consolidamento del ruolo di "strumenti di governance urbana". Per quanto riguarda 

le aree montane, dove le condizioni altimetriche, morfologiche e climatiche comportano limiti 

oggettivi e riconosciuti alla crescita socio economica e alla competitività, rispetto ai sistemi di 

pianura, risulta fondamentale riconoscere l'esigenza di sviluppare specifiche azioni di sistema e di 

governance, in funzione di efficaci sinergie ed integrazione tra i diversi settori economici e le 

componenti istituzionali. 

 

 



Interventi 

Codice Descrizione 

16.1 
Sostegno per la costituzione e gestione dei gruppi operativi dei PEI in materia di produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura 

16.2 Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 

1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze 

1.2 Sostegno per azioni di informazione e di dimostrazione 

2.1 Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza 

6.4 Sostegno per investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra agricole 

 

 
 

16.9 
Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza sanitaria, 

l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare 

 

 

 

 


